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ALENTINA







Ai docenti della scuola dell’infanzia

Della scuola primaria

Della scuola secondaria di primo grado

B.E.S.
Piano Didattico Personalizzato

Il Team dei docenti o il Consiglio di Classe, acquisite le informazioni necessarie, redige il PDP. 

La redazione del documento prevede una fase preparatoria d’incontro e di dialogo tra docenti, famiglia e specialisti, dove questi intervengono nel percorso educativo dell’alunno.

Di seguito si indicano sinteticamente gli elementi essenziali che è bene siano contenuti nel piano didattico personalizzato: 

1) Analisi della situazione dell’alunno. 
Riporta le indicazioni fornite da chi ha redatto la diagnosi, quelle pervenute dalla famiglia ed i risultati del lavoro di osservazione condotto dalla scuola. Rileva le specifiche difficoltà che l’allievo presenta e soprattutto i punti di forza. 

2) Livello degli apprendimenti. 
Nelle diverse materie o nei diversi ambiti di studio vanno individuati gli effettivi livelli di apprendimento, che devono essere rilevati con le modalità più idonee a valorizzare le reali competenze dell’allievo.

3) Obiettivi e contenuti di apprendimento per l’anno scolastico. 
Per ciascuna materia o ambito di studio, dove sono presenti le difficoltà, vanno individuati gli obiettivi ed i contenuti fondamentali che l’allievo deve acquisire nell’anno scolastico, assicurando al contempo un volume dell’attività di studio compatibile con le specifiche possibilità.
4) Metodologie.
Per ciascuna materia o ambito di studio vanno individuate le metodologie più adatte ad assicurare l’apprendimento dell’allievo in relazione alla sue specifiche condizioni (ad esempio metodologie uditive e visive per alunni con problemi di lettura) 

5) Strumenti compensativi e dispensativi. 
Vanno definiti gli strumenti compensativi e dispensativi indispensabili all’allievo nell’apprendimento scolastico. Tra questi, nella scuola 

secondaria, vanno individuati con particolare cura gli strumenti compensativi e dispensativi che saranno assicurati anche in sede di Esame di Stato. 

6) Compiti a casa e rapporti con la famiglia. 
Nel piano educativo personalizzato vanno individuate ed indicate le modalità di accordo tra i vari docenti e con la famiglia in ordine all’assegnazione dei compiti a casa: 

- come vengono assegnati. 

- in che quantità vengono assegnati (tenere conto che i ragazzi con D.S.A. e con ADHD 

per le loro caratteristiche fanno più fatica degli altri nello studio, quindi occorre selezionare gli aspetti fondamentali di ogni apprendimento). 

- con quali scadenze vengono assegnati, evitando sovrapposizioni e sovraccarichi. 

- con quali modalità possono essere realizzati, se quelle consuete risultano impossibili e difficoltose.

PIANO DIDATTICO PERSONADIZZATO

Anno Scolastico ______________
(lasciare e compilare solo le indicazioni necessarie all’analisi e alla conoscenza dell’alunno)
	Cognome e nome dell’alunno/a
	

	Data e luogo di nascita
	

	Scuola 
	

	Classe e sezione
	


	Disturbi evolutivi specifici e disagi
	Descrizione e osservazioni

	Diagnosi specialistica (se presente)
	

	DSA (dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia)
	

	ADHD (iperattività, impulsività e disturbo dell’attenzione)
	

	DOP (disturbo oppositivo-
provocatorio)
	

	Borderline cognitivo (area di confine tra il ritardo mentale lieve e le adeguate capacità cognitive)
	

	Disagio socio-economico 
	

	Disagio linguistico-culturale (alunni stranieri)

	

	Disagio comportamentale/relazionale
	

	Interventi riabilitativi (se presenti), altro
	

	Informazioni dalla famiglia
	


(  Segue la programmazione della classe

(  Non segue la programmazione della classe (compilare la scheda sottostante)

SCHEDA DA COMPILARE SOLO SE SONO NECESSARIE EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAL PIANO DI STUDIO DELLA CLASSE
(Le informazioni sono ricavate dalla diagnosi specialistica e/o da prove/osservazioni eseguite in

classe dagli insegnanti)

	DISCIPLINA O AMBITO DISCIPLINARE


	DESCRIZIONE DELL’ABILITA’ ACQUISITE E INDIVIDUAZIONE DELLE MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATI



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Osservazioni delle abilità strumentali e informazioni utili

Lettura:

· 
□ stentata

· 
□ lenta

· 
□ con sostituzioni (legge una parola per un’altra)

· 
□ con scambio di grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)

Scrittura:
· 
□ lenta

· 
□ normale

· 
□ veloce

· 
□ solo in stampato maiuscolo

Difficoltà ortografiche:

· 
□ errori fonologici (omissioni, sostituzioni, aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)

· 
□ errori non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema)

· 
□ errori fonetici (scambio di suoni, inversioni, migrazioni, omissioni, inserzioni…)

· 
□ difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…)

· 
□ difficoltà nel seguire la dettatura

· 
□ difficoltà nella copia (lavagna/testo o testo/testo…)

· 
□ difficoltà grammaticali e sintattiche

· 
□ problemi di lentezza nello scrivere

· 
□ problemi di realizzazione e regolarità del tratto grafico

Calcolo:
· 
□ difficoltà nel ragionamento logico

· 
□ difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità

· 
□ difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

· 
□ scarsa comprensione del testo in un problema

Proprietà linguistica:
· 
□ difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati ed argomenti)

· 
□ difficoltà o confusione nel ricordare nomi e date 

Caratteristiche del processo di apprendimento: 
· 
□ lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo;

· 
□ difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire 
    contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul testo);

· 
□ difficoltà nell’espressione della lingua scritta. Disortografia e disgrafia.

· 
□ difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni gia acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni.

· 
□ difficoltà nella lingua straniera (comprensione, lettura e scrittura).

· 
□ scarse capacità di concentrazione prolungata

· 
□ facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero.

Difficoltà nel memorizzare:

· 
□ tabelline, formule, algoritmi, forme grammaticali

· 
□ sequenze e procedure,

· 
□ categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali italiane e straniere...

Nello svolgimento di un compito assegnato a scuola:

· 
Grado di autonomia: □ insufficiente □ scarso □ buono □ ottimo

· 
□ ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni

· 
□ ricorre all’aiuto di un compagno

· 
□ utilizza strumenti compensativi

· 
Punti di forza dell’alunno/a:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI

(lasciare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno ed eliminare le altre)

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo.

· Favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio.

· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare

ad apprendere”.
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e

allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi,

immagini…).
· Sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare

aspettative.
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di

apprendimento.
· Individuare mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi,

mappe …).

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio,  per orientare

l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.

· Riproporre e riprodurre gli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti.

· Adattare testi.
· Altro……………

ATTIVITA’ PROGRAMMATE 

(lasciare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno ed eliminare le altre)

· Attività di recupero

· Attività di consolidamento e/o di potenziamento

· Attività di laboratorio

· Attività in piccolo gruppo anche a classi aperte

· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico

· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante

· Altro……………

MISURE DISPENSATIVE

(lasciare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno ed eliminare le altre)

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno può essere dispensato da…:

· Dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri (nelle prime fasi

dell’apprendimento).
· Dalla lettura ad alta voce.

· Dal prendere appunti.
· Dai tempi standard (adeguare il tempo per la consegna delle prove scritte).

· Dal copiare dalla lavagna.
· Dalla dettatura di testi/o appunti.

· Da un eccessivo carico di compiti.

· Dallo studio mnemonico delle tabelline.

· Altro………………..
STRUMENTI COMPENSATIVI 

(lasciare solo quelli che risultano più adatte per l’alunno ed eliminare gli altri)

L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:
· Tabelle, formulari, procedure specifiche … sintesi, schemi e mappe elaborati dai

docenti.
· Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante.

· Computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner.

· Risorse audio (cassette registrate, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali ).

· Software didattici.
· Tavola pitagorica.
· Computer con sintetizzatore vocale.

· Altro……….

CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
(lasciare solo quelli che risultano più adatte per l’alunno ed eliminare gli altri)

· Osservazione dei progressi in itinere.

· Interrogazioni programmate e concordate per tempi e quantità di contenuti.

· Utilizzo di prove strutturate (a scelta multipla, vero/falso …).

· Compensazione con prove orali di compiti scritti in particolar modo per le lingue straniere

(definire collegialmente il voto minimo per dare possibilità di recupero).

· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali.

· Valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma.

· Programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte.

· Prove informatizzate.

· Altro……………..
PATTO CON LA FAMIGLIA/ALUNNO
(lasciare solo quelli che risultano più adatte per l’alunno ed eliminare gli altri)

Si concordano:
· I compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di

presentazione/tempistica, modalità di esecuzione.. …).

· Le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue l’alunno.

· Nello studio.
· Gli strumenti compensativi utilizzati a casa.

· Le interrogazioni.

· Altro…………….

I genitori dell’alunno ………………………………….. chiedono / non chiedono che il figlio/a sia esonerato/a dalle prove scritte e di lettura della lingua straniera.

Campi Salentina, ………………….

             Insegnanti di classe                                                             Genitori dello studente 

_______________________________


______________________________

_______________________________


______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

______________________________

_______________________________
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